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Lasede dell’Agsm

NOTA METEO. Sole e temperature in rialzo per qualche giorno, sempre con correnti di aria fresca

Giugnononfadecollarel’estate
Un’altrasettimanadiinstabilità
Damercoledìrischiopioggia.Conpeggioramentosabatoedomenica

Imprevisto sui cantieri del fi-
lobus, già sospesi per due me-
si fino a metà maggio a causa
dell’emergenza coronavirus
e poi ripresi. La Clea Sc, Im-
presa cooperativa di costru-
zioni generali, di Campolon-
go Maggiore (Venezia) den-
tro l’Associazione tempora-
nea di impresa guidata da In-
tegra che sta costruendo il si-
stema di trasporto, in seguito
a una crisi di liquidità anche
per somme non incassate ha
depositato al tribunale di Ve-
nezia richiesta di concordato
preventivo in continuità. L’a-
zienda è attiva in grandi can-
tieri di opere pubbliche in Ita-
lia e all’estero e ora cerca di
tutelare i posti di lavoro di cir-
ca 150 operai, in cassa inte-
grazione.

Il lockdown e quindi lo stop
a causa dell’emergenza Co-
vid-19 sono stati l’ultimo fat-
to in ordine di tempo che han-
no indotto la cooperativa, na-
ta nel 1959, a scegliere l’ope-
razione concordataria, ora af-
fidata ad advisor. La Clea cin-
que anni fa era a sua volta su-
bentrata alla Cdc, del Consor-

zio cooperative costruzioni,
messa in liquidazione.

Ma che cosa comporta que-
sto per il prosieguo dei lavo-
ri? Anzitutto va ricordato
che già da qualche settimana
c’era stato un affiancamento
alla Clea, con la Sinergo. Da
fonti interne all’Amt, stazio-
ne appaltante della filovia
(due linee, da San Michele al-
lo Stadio e da Borgo Ro-
ma-Genovesa a Ca’ di Cozzi,
per totali 23 chilometri e mez-
zo), si apprende che il contat-
to con Clea è comunque co-
stante, con l’obiettivo di ri-
prendere i lavori, stradali, il
prima possibile e quindi non
fermare i cantieri.

Nel frattempo sono ripartiti
già da due settimane, dopo i
due mesi di stop a causa del
Covid-19 (fino al 16 marzo
scorso infatti i cantieri del fi-
lobus erano attivi) i lavori per
posare i pali a cui verranno
attaccati i fili elettrici per la
trazione dei mezzi del filobus
fuori dal centro urbano. So-
no opere non svolte da Clea.
Si lavora per questo in Borgo
Roma, in via Comacchio e in

via Tunisi. Gli altri cantieri
sono a San Michele, in via Ca-
perle e in via Fedeli, in Borgo
Venezia in via d’Arezzo, tra
via Palladio in zona stadio e il
piazzale della stazione di Por-
ta Nuova, e in via Dal Cero e
in via Città di Nimes. E poi
c’è il nodo del deposito dei fu-
turi 37 mezzi della filovia, al-
la Genovesa.

Appreso del caso di Clea, i
consiglieri comunali del Pd
Federico Benini ed Elisa La
Paglia, e quello della Settima
circiscrizione (San Michele,
Porto San Pancrazio) Carlo
Pozzerle, si appellano al presi-
dente di Amt Francesco Bari-
ni e al Comune: «Dicano
chiaramente quando potran-
no essere liberati i quartieri
che da mesi sono ostaggio di
cantieri infiniti, e dicano di
quanto sarà il ritardo la con-
segna finale dei lavori del filo-
bus rispetto alla data preven-
tivata del 31 gennaio 2022».
E aggiungono: «Chiediamo
almeno la fine dei cantieri
aperti, in modo da ripristina-
re la viabilità».

Intanto, tra una settimana,
il Responsabile unico del pro-
cedimento del filobus, Carlo
Alberto Voi, già direttore di
Amt e ora dell’Azienda garde-
sana servizi (Ags), lascerà l’in-
carico di Rup. Per sostituirlo
è già stato aperto un ban-
do».•E.G.
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Un «tavolo» per approfondi-
re i possibili scenari dell'ag-
gregazione di Agsm con Aim
Vicenza e il partner industria-
le A2A.

Come stakeholder, portato-
ri d'interesse nei confronti
della multiutility, e «non co-
noscendo nel dettaglio tutti
gli aspetti dell'accordo»,
Apindustria Verona e gli ordi-
ni degli ingegneri e dei periti
industriali di Verona chiedo-
no un confronto sul «ruolo di
Agsm all'interno della nuova
società, che se non opportu-
namente definito e tutelato,
potrebbe comportare delle
perdite gestionali e di compe-
tenze».

Lo scrivono Renato Della
Bella (presidente di Apindu-
stria), Andrea Falsirollo (pre-
sidente degli ingegneri) e
Bruno Marchetti (presidente
dei periti industriali) in una
lettera indirizzata al sindaco
Federico Sboarina, all'asses-
sore Daniele Polato, con dele-
ga alle Aziende partecipate, e
al presidente della municipa-
lizzata, Daniele Finocchiaro.

«È fondamentale fare di tut-
to per scongiurare le perdita
di un indotto economico che,
oltre ai professionisti, coin-
volge anche le aziende», sot-
tolineano le categorie che
hanno firmato la lettera. In-
fatti la multiutily veronese,

che sviluppa reti, infrastrut-
ture e impianti avvalendosi
di tecnici esterni, oltre che in-
terni, «non è solo un luogo di
lavoro», evidenziano, «ma
anche un nevralgico punto di
riferimento per l'acquisizio-
ne di know-how e abilità spe-
cifiche» da riversare sul terri-
torio una volta sviluppate.
«Se venisse perso o ridotto ta-
le àmbito», spostando l'asset
manageriale da Verona in al-
tra sede e, quindi, centraliz-
zando altrove le gare d'appal-
to, «il danno», dichiarano,
«sarebbe evidente sia per i
professionisti che per tutte le
aziende che con Agsm hanno
lavorato per anni. E di conse-
guenza sarebbe grave il dan-
no per il lustro tecnico e scien-
tifico dell'intera città».•L.PER.

POLIZIALOCALE
VELOCITÀECCESSIVA
SEISTRADE
SOTTOCONTROLLO
Proseguono i controlli del-
la Polizia locale per contra-
stare la velocità eccessiva
deiveicoli sulle strade citta-
dine. Da oggi e per tutta la
settimana le pattuglie veri-
ficheranno con autovelox
e telelaser la velocità dei
mezzi in via Gardesane,
strada Bresciana, via Uni-
tà d’Italia, via Bonfadio,
via Preare e via Mameli.
Sempre attiva anche la po-
stazione fissa autovelox in
tangenziale Nord, prima
dell’uscita di Santa Lucia.
L’Ufficio Mobile di Prossi-
mità sarà in servizio nei
mercati rionali e nelle prin-
cipali piazze dei quartieri.

Alessandro Azzoni

Più sole e temperature in pro-
gressivo rialzo nel tempo dei
prossimi giorni, ma nessuna
fuga in avanti della stagione.

L’Europa sarà in buona par-
te dominata da una grande
area di alta pressione estesa
dal Mare del Nord alla Scan-
dinavia, una posizione che
esponein Mediterraneoa cor-
renti molto fresche da norde-
st e che non consente il bel
tempo, soprattutto sulle re-
gioni adriatiche. Il nord Ita-
lia, sottovento grazie alle Al-
pi, è in genere meno esposto
a queste correnti. Ecco per-
ché nei prossimi giorni il tem-
po sarà un po’ più stabile, gra-
zie anche ad un aumento del-
la pressione.

La settimana sta debuttan-
do infatti con tempo più so-
leggiato, anche se nel pome-
riggio di oggi non manche-
ranno addensamenti nuvolo-
si, specie a ridosso dei rilievi.
Grazie alla maggiore presen-
za di sole il termometro si
porterà nel pomeriggio attor-
no ai 25 gradi. Tempo analo-
go domani, anche più soleg-
giato e con massime diurne
sui 26 gradi. Più variabile sa-
rà invece il tempo di mercole-
dì per l’arrivo di correnti
sud-occidentali più umide:

nel pomeriggio avremo più
nuvole con il rischio di rove-
sci temporaleschi a macchia
di leopardo. L’instabilità ri-
marrà anche giovedì con ri-
schio concreto di rovesci po-
meridiani. Clima analogo è
prevedibile anche nel prossi-
mo fine settimana, con il ri-
schio di un peggioramento
più corposo proprio tra saba-
to e domenica per la discesa
di una saccatura dal nord Eu-
ropa.

A differenza di quanto acca-
duto l’anno scorso, quest’an-
no l’inizio di giugno non farà
decollare l’estate. Sulle carte
meteo non si notano, al mo-
mento, situazioni meteo di
stampo estivo. In primo luo-
go perché sul Mediterraneo
centrale mancheranno gli an-
ticicloni, sia quello delle Az-
zorre che quello africano; in
più rimarrà attivo un canale
perturbato che dal nord Euro-
pa condurrà aria instabile
nel Mediterraneo con risvolti
spesso temporaleschi.

È un fatto positivo: la Valpa-
dana continua ad avere biso-
gno di pioggia e giugno po-
trebbe dare una grossa ma-
no. Assieme a novembre, a
Verona questo mese è statisti-
camente il più piovoso
dell'anno (cadono in media
tra 85 e 90 millimetri d’ac-
qua) per le grandi quantità

d'acqua scaricate durante i
frequenti temporali che attra-
versano le regioni padane.

Molto variabili sono però le
piogge che riceve di anno in
anno: negli ultimi vent’anni
si passa dai 12 millimetri ap-
pena dell’anno scorso (ma do-
po un maggio straordinaria-
mente piovoso) ai 130 del
2016. Lontano è il record di
pioggia del giugno 1968, pari
a 180 millimetri.

Si è chiuso intanto un mese
di maggio con temperature
nella norma, senza estremi o

fughe in avanti della stagio-
ne. In città la temperatura
non è mai scesa sotto i 12 gra-
di e non ha mai superato i 28
gradi. Le piogge sono state in-
feriori alla norma: 52 milli-
metri contro una media di
85. Sotto questo profilo nel
veronese permane un certo
deficit pluviometrico: si aggi-
ra poco oltre il 40% in città e
sulla zona pedemontana ma
è superiore al 50% nelle zone
della Bassa, particolarmente
penalizzate nelle ultime setti-
mane.•

ArnaldoToffali
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Brevi

FONDAZIONEARENA
ANCHELAFIALS-CISAL
CONCGIL ,CISL EUIL
PERILFILARMONICO
C’era anche il sindacato
Fials-Cisal, guidato a livel-
lo provinciale da Dario
Carbone, alla manifesta-
zione dei lavoratori della
Fondazione lirica Arena
svoltasi venerdì scorso, in
mattinata, vicino alla sede
di via Roma e in via dei Mu-
tilati, nei pressi del Teatro
Firlarmomico. Nel corso
del presidio la Fials-Cisal
insieme a Cgil, Cisl e Uil
ha chiesto tra l’altro che
venga pianificata la ripar-
tenza del Teatro Filarmo-
nico, cioè la stagione inver-
nale. Il festival lirico estivo
2020 slitta infatti al 2021.

Ieripasseggioinabitiestivi, ma questa settimanaci saràdacoprirsi

Oggi al settore pianificazione
urbanistica del Comune en-
tra in servizio il nuovo diri-
gente, al posto dell’architetto
Paolo Boninsegna, andato in
pensione. L’incarico è anda-
to all’architetto Arnaldo Tof-
fali, 61 anni, per 13 anni presi-
dente dell’Ordine degli archi-
tetti, paesaggisti, pianificato-
ri e conservatori della provin-
cia di Verona, dal 12 marzo
2004 al 25 giugno 2017, in
tre mandati. Da 18 anni era
alla guida dell’ufficio tecnico
dell’analogo settore, insieme
all’edilizia, nel Comune di Vil-
lafranca, dove però per i pros-
simi due mesi manterrà una
presenza di due giorni alla
settimana, per traghettare il
lavoro durante il concorso
perassumere il nuovo respon-
sabile.

Per Toffali quello nel Comu-
ne di Verona è un ritorno. Vi
era entrato infatti nel 1987,
in seguito a un concorso per
l’urbanistica, anche se poi
operò al traffico e poi all’edili-
zia privata. Passato con la mo-
bilità nel Comune di Negrar,
nel 2002 andò a Villafranca,
il secondo Comune più popo-
loso della provincia di Vero-
na, con 33mila abitanti, men-
tre Verona è al primo posto

con 257mila. Tante le partite
aperte nel Comune di Vero-
na, sul fronte urbanistico.
Dal Piano degli interventi,
con le riconversioni di siti di-
smessi e nuovi progetti, al re-
cupero dell’ex Arsenale,
dell’ex manifattura Tabac-
chi, dell’ex lanificio Tiber-
ghien, alla rigenerazione di
Verona Sud con il progetto
“Vuoti a rendere”, al Central
Park all’ex scalo merci ferro-
viario di Santa Lucia. Fino al
gruppo di lavoro Restart per
la ripartenza di Verona nel
comparto delle costruzioni,
con le richieste di minore bu-
rocrazia e di tempo più rapi-
di nei progetti.•E.G.

APALAZZOBARBIERI. Entrain servizio oggi
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